
La Gazzetta dello Sport 
 

Il Basso Ceresio esordisce vincendo con un secco 3 a 0 

VIA IL DENTE, 
VIA IL DOLORE! 

 
 

Anche stavolta i Denti della Vecchia non riescono a mordere i giallorossi  
 
 
Benvenuto “Campo A” 
 
Dopo una lunghissima attesa, finalmente in questa prima giornata del girone di ritorno i ragazzi del Basso 
Ceresio hanno potuto battezzare il mitico campo A reso inagibile per lunghi mesi dall’invasione dei corvi. 
 
I giallorossi avrebbero voluto presentarsi in gran forma per questo esordio, ma purtroppo fin dai primi 
minuti dell’incontro si è visto come la squadra abbia pagato il prezzo di non essersi potuta preparare al 
meglio a causa delle continue piogge che hanno fatto saltare diversi allenamenti e amichevoli. 
 
Il risultato è stato che il Basso Ceresio specialmente nel primo tempo è apparso alquanto imballato e 
incapace di imporre il proprio gioco nonostante gli avversari non fossero certamente tra i più quotati. 
 
Fortunatamente alla mezz’ora ci ha pensato Nicolas Di Nardo a sbloccare la partita obbligando dapprima 
il difensore avversario al fallo di rigore che lui stesso ha trasformato calciando alla sinistra del portiere. 



Una volta trovato il vantaggio, il Basso Ceresio prende il sopravvento siglando poco dopo la rete del 
raddoppio con il neocapitano Glenn Caccetta abile a sfruttare con una zampata un’indecisione avversaria.  
 
Nel secondo tempo, i Denti della Vecchia presentatisi a Melano con soli dodici effettivi, continuano a 
rintanarsi in difesa per limitare i danni ed in effetti nella ripresa devono soccombere solamente una volta 
quando Diego Baumgartner li trafigge con un diagonale millimetrico. 
 
La partita si chiude pertanto con una netta vittoria dei padroni di casa che devono però rammaricarsi per 
un cartellino rosso alquanto evitabile occorso al focoso Mimmo Pellegrini che è ingenuamente cascato 
alle provocazioni del centrocampista avversario.  
 
Era importante iniziare il girone di ritorno portando a casa i tre punti, ma è evidente che già a partire dalla 
prossima sfida col RAAV bisognerà cambiare marcia perché l’avversario sarà sicuramente di un livello 
superiore a quello dei Denti della Vecchia. 
 
 
Il Pagellone  
 

Nico Maranesi  
 

 
 
Dovrebbe offrire una cena all’arbitro della partita, il quale non ravvisando un netto fuorigioco della punta 
avversaria, gli consente di dare un senso alla propria partita grazie ad un intervento dei suoi su una 
conclusione a colpo sicuro calciata da pochi metri quando ancora il risultato era sull’uno a zero. 
 
Luca Gervasio  
 

 
 

 
Alla fine della partita non ha dovuto neppure pulire i guanti visto che praticamente non ha dovuto 
compiere un solo intervento, ma in compenso in un paio di occasioni ha potuto mettere in mostra le sue 
doti calcistiche come quando con un passaggio millimetrico ha lanciato a rete Nicolas Di Nardo.  



Benjamin Marchesoli  
 

 
 
 

Dopo essersi recentemente esibito in alcune amichevoli con la quarta lega, contro i Denti della Vecchia 
ha potuto vivere un pomeriggio di assoluto riposo, visto che gli attaccanti avversari non hanno davvero 
mai creato nessun pericolo alla difesa giallorossa che è uscita imbattuta dalla sfida senza nessuna fatica.  
 
 
 
Samuele Zambetti ** 
 
 

 
 
In questa occasione si merita una doppia stella, perché in una partita in cui tutti sembravano spaventati 
dal pallone, lui è stato uno dei pochi ad avere sempre il sangue freddo in ogni situazione gestendo il gioco 
con lucidità riuscendo a smistare i palloni verso i propri compagni senza mai farsi prendere dal panico.   
    



 
Samuel Marchesoli  
 

 
 

 
Per ottanta minuti si è limitato a gestire la difesa senza nessuna difficoltà, poi però negli ultimi dieci minuti 
ha deciso di inforcare il motorino e in un paio di occasioni si è fatto ottanta metri di campo palla al piede 
per cercare di gonfiare la rete avversaria, ma sfortunatamente le sue conclusioni sono uscite di un pelo.  
    
 

Lorenzo Manfredi 
 

 
 
Anche lui come gli altri difensori non deve faticare più di tanto, ma perlomeno riesce a mettersi in mostra 
soprattutto quando deve controbattere con dei puntuali colpi di testa al gioco degli avversari che hanno 
deciso di presentarsi al Sovaglia con una tattica basata solamente sui lanci lunghi per le proprie punte.  

 



 
Primo Pellegrini 
 

 

 
 
Evidentemente il numero venti dei Denti Della Vecchia sapeva già che aveva il sangue caldo e infatti ha 
cercato di provocarlo in tutti i modi fino a quando il nostro Mimmo non ha deciso di dargli un simpatico 
buffetto proprio sotto gli occhi dell’arbitro che non ha potuto fare altro che mostrargli il cartellino rosso.  

 
 

Manuele Borromeo 
 
 

 
 
Sicuramente il Campo principale di Melano si adatta meglio ad un giocatore che come lui punta tutto sulla 
tecnica. Contro i Denti della Vecchia ha saputo far valere la sua classe soprattutto quando è riuscito a 
dialogare con lo scattante Diego Baumgartner sempre pronto a farsi trovare libero sulla fascia destra.  

 
 

 



 
Joel Eisenhut  
 
 

 
 
Nella ripresa era stato precauzionalmente tolto dal campo per evitare di fargli beccare un altro cartellino 
che gli sarebbe costata la squalifica. Per una volta che era riuscito ad uscire dal campo con la fedina penale 
pulita, ci ha comunque poi pensato qualche minuto più tardi Mimmo Pellegrini a farsi espellere. 

 
 
Ethan Bravosi 
 

 
 
 

Nel mese in cui suo padre domina su tutti i calendari ticinesi con la sua mitica torta mimosa, riesce anche 
lui a tenere alto il nome dei Bravosi disputando un incontro senza mostrare mai alcuna difficoltà nel 
mettere la museruola ai vari attaccanti dei Denti della Vecchia che gli capitano a tiro sulla sua fascia. 
 
 
 



 
Enea Balmelli 
 

 
 
Rientra in una partita ufficiale parecchi mesi dopo il pesante infortunio occorso nella partita di coppa con 
l’Insema. Questa prima sgambata gli è certamente servita a ritrovare progressivamente il ritmo partita, ma 
è chiaro che già a partire da sabato prossimo bisognerà innestare il turbo contro avversari molto più tosti. 
 
 
 
Nicolas Di Nardo  
 
 

 
 
 

A metà del primo tempo corona la sua prestazione procurandosi il rigore che lui stesso trasforma con una 
conclusione che Oblak avrebbe certamente parato. Considerate le sue caratteristiche di uomo tuttofare, 
nel corso dei novanta minuti viene impiegato in diversi ruoli a dipendenza delle necessità del momento. 
 
 
 
 



 
Diego Baumgartner *** 
 

 
 
 

E’ stato una vera e propria spina nel fianco nella difesa avversaria e non è un caso che tutte le azioni più 
pericolose vengano dalla sua fascia. La sua eccellente prestazione viene impreziosita dalla rete del tre a 
zero realizzata con un potente diagonale conseguente ad un corner pennellato da Manuele Borromeo. 
  
 
 

Tommaso Imerico  
 
 

 
 
 

Si è specializzato nel pigliare cartellini gialli assurdi, visto che come successo tempo fa a Stabio si vede 
ammonito ingiustamente (in questo caso per una presunta manata in faccia all’avversario). Per fortuna lui 
non si è perso d’animo e ha continuato a seminare gli avversari anche dopo aver scontato la penalità.  
 

 
 
 



Francesco Indelicato  
 

 
 
 

Nell’ultimo allenamento sembrava fosse davvero una macchina da rete implacabile visto che riusciva ad 
andare a rete da ogni angolazione, ma purtroppo per lui in questa prima sfida di campionato si trova 
dinanzi un portierone che in due occasioni gli nega la gioia della rete con un paio di interventi prodigiosi.  
 
 
 
 
 Glen Caccetta * 
 

 

  
 
 

Il neo capitano onora fin da subito la fascia che gli è stata affidata dimostrandosi disponibile a giocare in 
tutti i ruoli (trequartista, attaccante e poi centrocampista). Battezza al meglio il suo nuovo ruolo da leader 
andando a segno con un’azione che evidenzia la sua caparbietà nell’andare a lottare su ogni pallone. 
 
 
 
 
 
 



 
Zoran Milosevic  
 

 
 
 

Ad inizio partita aveva giurato che sarebbe riuscito a segnare almeno un gol (magari su azione da corner). 
I molti scommettitori che hanno puntato su una sua rete adesso lo stanno aspettando sotto casa, ma lui ha 
già rassicurato tutti che l’appuntamento col gol è solamente rimandato alla sfida di settimana prossima.  
 
 
 
Noé Catalano  
 
Ritorna finalmente al calcio ufficiale dopo parecchio tempo e nel finale avrebbe pure l’occasione di 
celebrare con una rete questo suo rientro, ma la sfortuna vuole che il pallone gli venga servito sul piano 
sinistro anziché sul destro, altrimenti sicuramente avrebbe gonfiato la rete con una fucilata delle sue. 
 
 


